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 La fine di giugno porta da sempre con sé 

cambiamenti profondi… il solstizio d’estate se-

gna l’inizio astronomico di una nuova stagio-

ne, ci fa sognare vacanze, un po’ di riposo, 

nuove esperienze… ma se un tempo nuovo 

inizia, si chiude un anno di incontri, impegni… 

insomma, è tempo di esami - per chi insegna 

o chi ancora studia - di revisione, di bilanci. 

 E come le varie équipe si sono ritrovate 

per interrogarsi sul cammino percorso, così 

l’équipe di Settore ha raccolto i bilanci dei 

consiglieri spirituali, incontrati il 6 giugno, e il 

resoconto delle coppie responsabili di équipe 

riunitesi il 19. 

 Non possiamo nasconderci che alcune 

situazioni destano preoccupazione, che la 

stanchezza affiora dopo oltre due anni di pan-

demia, che le difficoltà non mancano, ma pre-

vale ugualmente la gioia di appartenere ad un 

Movimento così ricco, di incontrare persone 

che sono esempi, luce per la Chiesa e per 

ognuno di noi. 

In evidenza: 
• Giornata di settore 

• Incontro CS 

• Gli amici di Padre Caffarel 

CRS 
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 Non è mancato, infine, un momento di 

confronto interno all’équipe di Settore per far 

emergere le situazioni in cui avremmo potuto 

fare di più e meglio, per chiederci se stiamo 

davvero camminando, se lo stiamo facendo nel-

la giusta direzione… e, perché no, per dirci la 

soddisfazione di aver comunque portato avanti 

un progetto, di aver concluso tante iniziative, di 

aver fatto molti incontri… 

 Guardandoci indietro abbiamo ripensato 

con piacere al ritiro guidato da suor Luisita Qua-

glia che ci ha invitati a riscoprire i punti del me-

todo e a come declinare l’ascolto nei vari ambi-

ti/punti concreti d’impegno.  

 Nel nostro piccolo, in occasione delle équi-

pe miste, abbiamo cercato di ricordare come la 

Chiesa ci abbia invitato, con il Sinodo, a interro-

garci sul nostro ruolo di laici e sulla responsabi-

lità che abbiamo come famiglia di famiglie. 

 Numerosi sono stati, infine, i riscontri en-

tusiastici per aver finalmente trascorso una 

giornata piena in presenza, a Mornese, in parti-

colare per aver avuto l’opportunità di conoscere 

ed ascoltare, seppur purtroppo solo a distanza, 

suor Chiara Di Brigida. La speranza cristiana 

è stato il nostro tema guida e con la consa-

pevolezza che ancora molto c’è da fare e da 

migliorare, vi salutiamo con la speranza di ri-

trovarci tutti a fine estate con nuovo entusia-

smo, con la voglia di ripartire, di riscoprirci Mo-

vimento in movimento, ma soprattutto testimo-

ni credibili dell’amore che ci lega come sposi in 

Cristo e come sposi di Cristo e della Chiesa, ri-

conoscibili per la gioia che ogni cristiano non 

può non portare nel cuore e per l’amore che 

tutti ci lega, fratelli tutti di un Padre misericor-

dioso. 
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 Prima di congedarci ci permettiamo un 

piccolo consiglio: anche chi non è un gran 

sportivo o chi ha già i capelli bianchi sa che 

l’allenamento è comunque fondamentale e al-

lora, ben venga un tempo di riposo ma… te-

niamoci un po’ in “forma” lo stesso, restiamo 

uniti nella preghiera, nella lettura della Lettera 

END e, perché no, soprattutto per chi non ha 

potuto essere presente, ascoltando le relazioni 

di suor Luisita e suor Chiara. Più avanti trove-

rete i link ai loro interventi e in allegato alla 

mail sia i testi degli interventi, sia i link alle 

registrazioni. 

Buona estate a tutti! 
 

Paola e Giovanni Castellana (AL 13) 
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LA GIORNATA 
DI SETTORE 

15 MAGGIO 2022 

RISONANZE 

LA SPERANZA 
CRISTIANA 

 Domenica 15 maggio si è tenuta a Mor-

nese la giornata di settore. Il fulcro è stata la 

testimonianza di suor Chiara Di Brigida dal ti-

tolo “La speranza cristiana”. A essere sin-

ceri questa volta abbiamo fatto un po’ fatica 

ad andare alla giornata, dati i numerosi impe-

gni dei fine settimana primaverili, nostri, dei 

ragazzi etc, e quando la relazione è iniziata 

non avevamo grandi aspettative.  

 Tra l’altro, essendo in quel momento 

suor Chiara positiva al Covid, la relazione si è 

tenuta a distanza in videochiamata e questo ci 

ha dato un istintivo senso di “fatica”, essendo 

la modalità con cui ultimamente abbiamo 

svolto, come tutti, molte riunioni e corsi relati-

vi al nostro lavoro. Quando perciò, dopo il 

prezioso intervento di Chiara e Roberto Mas-

saro, ha iniziato a parlare questa suora, all’ap-

parenza giovanissima e che non sembrava 

avere particolare esperienza, pensavamo di 

sentire cose magari interessanti, ma tutto 

sommato non particolarmente innovative.  

 In realtà, man mano che procedeva, ab-

biamo cominciato a “risvegliarci”, cogliendo 

alcuni elementi veramente calzanti per la no-

stra vita di adesso: uno di questi è stata la 

sottolineatura che la difficoltà di “vedere” (si 

partiva dalla difficoltà dei discepoli di Emmaus 

di “vedere” e riconoscere Gesù) è data non da 

ciò che abbiamo davanti gli occhi, dalla sua 

difficoltà o oscurità, ma dal fatto che noi non 

vediamo quello che c’è, perché i nostri pensie-

ri sono concentrati su di noi, mentre passando 

dall’ “io” a “Dio”, possiamo finalmente inizia-

re a vedere la realtà, quella che ci è data. Ini-

ziamo a viverla pienamente quando passiamo 
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- altro punto significativo - dai “se” (se fosse 

successo, se avessi potuto, se mi avessero da-

to, detto, fatto, etc…) al “sì”, quindi dalla recri-

minazione/rimpianto/lamentela su ciò che non 

è dato, all’assenso a ciò che la vita ci mette da-

vanti, abbandonando i pensieri che girano a 

vuoto su alternative o proiezioni di ulteriori 

possibilità, come se la nostra felicità risiedesse 

in ciò che non c’è, passando invece a un “sì” 

che diventa adesione e conferma di ciò che la 

vita ci pone davanti, cosa che significa essere 

missionari ovvero partire, nella propria vita, per 

fare ciò che questa nostra vita - e non un’altra 

- ci chiama a fare. 

 Suor Chiara ha chiamato tutto questo per-

corso, “Terapia della speranza”, che si apre nel-

la vita ogni volta che si desidera aderirvi piena-

mente. Collegandosi a questo è arrivata poi al 

punto che ha definitivamente destato la nostra 

attenzione, sia come genitori che come inse-

gnanti/educatori, ossia che la speranza, 

concretamente, vuol dire credere che il 

cambiamento sia sempre possibile, per 

tutti, in qualsiasi momento. E qui suor 

Chiara ha raccontato la sua esperienza 

personale, spiazzando un po’ tutti, perchè 

questa suorina che poteva sembrare nata 

e vissuta da sempre in un contesto di fede 

e di serenità, ha invece raccontato della sua 

infanzia e giovinezza estremamente turbolen-

te e piene di disagio, di ricerca e di allontana-

menti (se ne è andata di casa giovanissima vi-

vendo per strada e frequentando le peggiori 

compagnie, per il disagio che le dava stare a 

casa con la sua famiglia) e di come abbia potu-

to poi tornare, facendo una vera e propria con-

versione “a U”, riavvicinandosi alla propria fa-
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miglia, alla Parrocchia, a Dio stesso grazie 

all’accoglienza incondizionata che suo padre in 

primis e poi il parroco, gli Scout e gli altri 

ambienti le hanno riservato, pur con tan-

te difficoltà. 

 La sua testimonianza fatta con così 

tanta semplicità ci ha toccato tanto, forse 

anche perché l’ha fatta nel corso della rela-

zione, come se non avesse voluto usarla per 

attirare la nostra attenzione, ma semplice-

mente come necessità di esprimere il messag-

gio centrale che voleva dare: sempre, per 

tutti, c’è Speranza. 

 Ecco, la giornata ci ha quindi dato una 

ricchezza enorme che ci siamo portati a casa. 

 Oltre a questo possiamo dire che è stato 

molto bello e significativo per noi personal-

mente essere lì presenti con tutta la nostra 

équipe di base, perché anche in momenti di-

versi a seconda delle possibilità, tutta la no-

stra AL 11 è stata presente alla giornata, ed è 

stato un bel compimento di questo lungo tem-

po difficile di lontananze forzate.  

 È stato bellissimo anche poter rivedere 

molte altre coppie con le quali non ci si vede-

va da davvero tanto tempo.  

 Ringraziamo quindi tantis-

simo l’Equipe di Settore per 

avere portato avanti in questi 

anni, anche a distanza, tutti i 

momenti significativi del Movi-

mento e per aver permesso, 

non appena possibile, di ritro-

varsi insieme per arricchirci a 

vicenda. 

 

Gabriele e Sara Macario (AL 11) 

SEMPRE,  
PER TUTTI,  

C’È SPERANZA 
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Al mattino i ragazzi, con Anna, hanno ragiona-

to sul fatto che le parole possono ferire più di 

quanto si possa immaginare. Hanno pensato e 

scritto sul cartellone alcune “parole e gesti che 

feriscono” e poi sull’impronta delle loro mani-

ne hanno scritto “parole e gesti che guarisco-

no”. Dopo pranzo l’hanno presentata a tutti i 

partecipanti. 

ATTIVITÀ DEI 
BAMBINI E 
DEI RAGAZZI 

parole e gesti che 
 feriscono 

parole e gesti che 
guariscono 

Non sai fare niente / Non sei 
capace 

Sai fare molte cose e sei utile 

Se inutile Voglio stare con te 

Non ti voglio vedere Facciamo una preghiera insieme 

Vattene via Vieni da me 

Sei spazzatura  Sei grande 

Sei uno zero Sei importante per me 

Fai schifo Sei simpatico 

Chi se ne frega Mi importa di te 
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F OGLIETTO 

IL 

CONSIGLI PER  
L’ASCOLTO 

 Nella speranza che questo tempo estivo ci aiuti a 

trovare momenti per l’ascolto della Parola e per la 

preghiera, vi alleghiamo anche i link per riascoltare 

gli interventi di Suor Luisita Quaglia e di Suor Chia-

ra Di Brigida. 

Suor Luisita - Ritiro di Settore  - 21/11/2021 
https://drive.google.com/file/

d/12U7uiVEkZ31_L58Kc8rKN_oVx8l_Y6Ms/view?usp=sharing  

Suor Chiara - Giornata di Settore - 15/5/2022 
https://drive.google.com/file/d/1cmAmTRGfGuqeR-

5brAK1yOxznaGqRJNv/view?usp=sharing  

 

 

Grazie ai simpatici disegni di Patxi Velasco Fano 

accompagniamo anche i bambini lungo la strada di 

Emmaus, dove ci ha condotto Suor Chiara… e poi 

in una divertente sfida tra le braccia del Buon Pa-

store. 

https://drive.google.com/file/d/12U7uiVEkZ31_L58Kc8rKN_oVx8l_Y6Ms/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/12U7uiVEkZ31_L58Kc8rKN_oVx8l_Y6Ms/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1cmAmTRGfGuqeR-5brAK1yOxznaGqRJNv/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1cmAmTRGfGuqeR-5brAK1yOxznaGqRJNv/view?usp=sharing
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INCONTRO 

CS 
 

6 GIUGNO 2022 
 

RISONANZE 

IO PERSONA E 
CONSACRATO. 
L’EQUIPE CO-
ME TERRENO 

FERTILE 

Il giorno 6 giugno presso il salone parrocchia-

le del Cuore Immacolato di Maria abbiamo 

avuto l’opportunità di incontrarci con i Consi-

glieri Spirituali del nostro Settore. Li ringra-

ziamo tutti per la disponibilità a partecipare e 

a mettersi in discussione anche in questa oc-

casione. 

Lo stimolo che il Settore ha proposto per con-

frontarsi insieme sul percorso fatto nell’anno 

e sulla situazione attuale è stato questo: 

“Gli altri… la società… la Chiesa… l’equi-

pe…: cosa chiederesti a tutte queste 

realtà per vivere ancora meglio il tuo es-

sere persona/consacrato?” 

Gli stimoli arrivati dai presenti sono stati co-

me sempre utili e arricchenti, e fanno trape-

lare l’importanza delle Equipe di base per i 

nostri CS, come luogo in cui sentirsi a casa, 

in famiglia, accolti come persone e non solo 

per il ruolo che rivestono. Vi lasciamo alcuni 

stralci ricavati degli interventi… 

“Chiederei di essere meno richiesto e più 

accolto. A me direi “Lasciati lavorare di più 

dallo Spirito Santo” 

“L’Equipe è un’esperienza autentica di chiesa, 

c’è la libertà di condividere con i fratelli i mo-

menti di debolezza e di difficoltà. Ci vogliamo 

bene, alla pari: il dolore di uno è il dolore di 

tutti; la gioia di uno è la gioia di tutti. C’è gran-

de familiarità con gli altri equipier. 

Il metodo è una marcia in più, ma c’è il rischio di 

dilatare molto il momento della messa in comune.” 
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“La prima parola a cui penso 

è la “libertà” che si vive in 

equipe. 

E un’altra è “custodia”, nel 

senso di prendersi cura: mi 

sono sentito custodito nella 

fede e nelle cose materiali. 

Sono segni della vicinanza di 

Dio e non li dobbiamo dare 

per scontati.” 

“Chiediamo alla Chiesa di esse-

re più famiglia, in cammino insieme e più correspon-

sabili. Nella mia esperienza ho vissuto una Chiesa 

poco conciliare ma molto clericale, sentivo di essere 

visto più come un “funzionario del culto” e meno co-

me fratello.” 

“Invertirei le domande: cosa chiederei a me, cosa 
posso fare io, per vivere meglio queste realtà? 
Tutti i nostri incontri di equipe sono un sostegno per 
me.” 

A conclusione dell’incontro abbiamo condiviso 

uno stralcio dell’intervista fatta a Papa France-

sco da Fabio Fazio durante la quale lo stesso 

Papa dice che anche lui ha bisogno di amici! 

Noi tutti speriamo di esserlo per i nostri CS! 
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Vogliamo concludere quest’anno con un pensiero di Pa-
dre Caffarel rivolto a Maria. Domandiamoci se davvero 
abbiamo preso con noi Maria come Madre, se ricorriamo 
a Lei solo per chiedere grazie e favori o se, almeno qual-
che volta, l’abbiamo accolta come Maestra e le abbiamo 
chiesto di raccontarci di Gesù, di aiutarci ad accoglierlo 
come fratello e compagno di vita. 
Ecco le parole di Padre Caffarel… 
 

Presenza di Maria 
Per comprendere il posto di Maria nella nostra vita di pre-
ghiera, si deve prima considerare la preghiera di Maria. 
L’impresa sarebbe presuntuosa se si intendesse intro-
mettersi nell’intimità di amore tra il Dio infinitamente 
perfetto e la Vergine purissima: è un Santo dei Santi invio-
labile; non si può che restare sulla soglia, adorare, tacere. 
Ma non è proibito, senza violare il mistero, cercare di in-
travedere qualche aspetto di questa preghiera della più 
santa delle creature. 
E soprattutto, non pensare alla preghiera di Maria come 
ad una realtà lontana nel tempo e nello spazio. Niente è 
più attuale e alla nostra portata. Osiamo avvicinarci, pe-
netrare nella sua preghiera come si penetra nella penom-
bra di una cappella. 

Alla presenza della Maestà Altissima, ella, la piccola 
figlia degli uomini, adora (raccogliamoci; sfioriamo il 
Mistero…), ella canta anche, canta un purissimo can-
to di lode a Colui che si è degnato di piegarsi sulla 
sua piccolezza e di fare in lei e attraverso di lei gran-
di cose.  
Ella prega per i suoi figli innumerevoli, o piuttosto 
prega a loro nome: è un modo eccellente di pregare 
per coloro che si amano.  

Quanti di questi figli dimenticano il loro Dio, tralascia-
no di ringraziarlo per i suoi doni, di sollecitare il suo per-
dono, di riconoscere la sua sovranità! Ma per fortuna la 
madre è là, e ciò che essi trascurano lei lo fa al loro posto. 
Assolutamente attenta a ciascuno, interviene per ciascu-
no presso suo Figlio, offrendo la preghiera balbettante di 
uno, la buona volontà brancolante dell’altro. Intercede 

UNO SPAZIO… 
LETTERARIO  

PER GLI AMICI DI 
PADRE CAFFAREL  
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per tutti: per colui che soffre o che è minacciato dalla ten-
tazione, per colui che si rifiuta a Dio, per colui che affron-
ta la morte … 
È alla maniera delle madri che prega. Voglio dire che 
porta al suo Dio i suoi figli, che li offre, come un tempo 
tra le sue braccia quel piccolo che era il Figlio dell’On-
nipotente. 
Alla tua domanda: quale posto ha Maria nella preghiera? 
Ti rispondo dapprima parlandoti del posto che abbiamo 
nella sua. Il fatto è che la nostra preghiera migliore è 
quella che la Vergine fa in nostro nome e per noi. 
Il cristiano che vuole pregare comincia dunque a inginoc-
chiarsi accanto a sua Madre in preghiera. Quando, con-
quistato dal raccoglimento di lei, entra grazie all’orazione 
in compagnia del suo Dio, è compito di Maria farsi pre-
sente alla sua preghiera. Poiché se c’è uno spettacolo ter-
reno che commuove e rallegra il suo cuore materno, è 
proprio vedere uno dei suoi che cerca di parlare al Signo-
re e di ascoltarlo. E come si protegge con tutte due le ma-
ni una fragile fiamma dal vento, Maria, con la sua pre-
ghiera onnipotente, protegge la preghiera di suo figlio.  
 

Clara e Dino Caorsi - Acqui 1 
 
Estratto da: Henri Caffarel, “Presenza a Dio - 100 lettere 
sulla preghiera”, Ed. Nova Millenium Romae, 3° ed. 2016, 
pp.169-170, Titolo originale dell’opera: “Presence a Dieu. 
Cent Lettres sur la priere”. Ed.Parole et Silence, Les Plans-
sur-Bex (CH), 2000. Traduzione dal 
francese di don Roberto De Odorico. 
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INVIO MISSIONARIO DELLE FAMIGLIE 

Care famiglie, 
vi invito a proseguire il cammino 

ascoltando il Padre che vi chiama: 
fatevi missionarie per le vie del mondo! 

Non camminate da sole! 

Voi, giovani famiglie, fatevi guidare da chi conosce la via, 
voi che siete più avanti, fatevi compagne di viaggio per le altre. 

Voi che siete smarrite a causa delle difficoltà, 
non fatevi vincere dalla tristezza, 

fidatevi dell’Amore che Dio ha posto in voi, 
supplicate ogni giorno lo Spirito di ravvivarlo. 

Annunciate con gioia la bellezza dell’essere famiglia! 
Annunciate ai bambini e ai giovani la grazia del matrimonio 

cristiano. Donate speranza a coloro che non ne hanno. 
Agite come se tutto dipendesse da voi, 

sapendo che tutto va affidato a Dio. 
Siate voi a “cucire” il tessuto della società e di una Chiesa 

sinodale, che crea relazioni, moltiplicando l’amore e la vita. 
Siate segno del Cristo vivente, 

non abbiate paura di quel che il Signore vi chiede, 
né di essere generosi con Lui. 

Apritevi a Cristo, ascoltatelo nel silenzio della preghiera. 
Accompagnate chi è più fragile 

fatevi carico di chi è solo, rifugiato, abbandonato. 
Siate il seme di un mondo più fraterno! 

Siate famiglie dal cuore grande! 
Siate il volto accogliente della Chiesa! 

E, per favore, pregate, sempre pregate! 

Maria, nostra Madre, vi soccorra quando non ci sarà più vino, 
sia compagna nel tempo del silenzio e della prova, 
vi aiuti a camminare insieme al suo Figlio Risorto. 
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Ci uniamo alla grande gioia di : 

 

 Irma e Gianpiero Rapetti (ACQ 3) per 

la nascita del nipotino Martino. 
LIETI EVENTI 

VALUTAZIONE 
DEL TEMA DI 
STUDIO 

In sede di bilancio, a fine anno, viene chiesto 

ad ogni équipe di inserire la presentazione del 

testo utilizzato come Tema di Studio: può es-

sere quello proposto dal Movimento oppure un 

qualunque altro testo. Nel caso sia stato pre-

disposto dall’équipe che lo ha affrontato del 

materiale di supporto, si richiede che venga 

allegato. Prima di procedere con la valutazio-

ne di un Nuovo Tema di Studio si consiglia di 

verificare se lo stesso è già presente; in tal 

caso si deve procedere con l’inserimento di 

una Valutazione per un Tema di Studio già 

esistente. 

Per inserire una valutazione di un nuovo Tema 

di Studio è necessario collegarsi con le proprie 

credenziali all’area riservata del sito nazionale 

delle END https://www.equipes-notre-

dame.it/ e seguire le indicazioni del processo 

di Inserimento alla voce di menù “Temi di 

Studio” -> “Inserisci Tema”. 

Chi avesse bisogno delle credenziali può ri-

chiederle alla propria coppia di collegamento. 

https://www.equipes-notre-dame.it/
https://www.equipes-notre-dame.it/
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UNA PROPOSTA A TUTTI GLI EQUIPIERS  

DA EQUIPE ITALIA 

Ricordiamo che anche per i prossimi mesi 
Équipe Italia propone la veglia notturna di pre-
ghiera in unione spirituale con tutti gli équipier 
d’Italia. 

La veglia si svolge dalle ore 19:00 dell’ultimo ve-
nerdì del mese alle ore 07:00 del sabato mattina 
successivo. 

Il link con le informazioni, la data e la traccia del-
la preghiera verrà inviata di mese in mese alle 
CRE. 

Per chi volesse, sarà possibile registrare di volta 
in volta l’adesione con l’indicazione del solo nome 
proprio e dell’Equipe di Base e/o Settore e/o Re-
gione nello schema predisposto con scansione 
oraria. 

UN GIARDINO 
DA CURARE 

DESIDERIO E 
LIMITE 

ISCRIZIONI dall’1 al 20 luglio 2022 sul sito nazio-
nale delle END https://www.equipes-notre-
dame.it/ nel menù “SESSIONE E INCONTRI” -> 
“NAZIONALI” accedendo con le proprie credenziali. 
Chi ne avesse bisogno può richiederle alla propria 
coppia di collegamento. 

QUOTA: 
€ 370,00 a coppia (Costo effettivo € 421,00) 
 

FIGLI: 
0/8 anni  
Gratis (Costo effettivo 0/2 gratis – 3/8 € 106,50) 
9/14 anni  
Gratis (Costo effettivo € 148,10) 
Oltre 14 anni  
€ 185 (Costo effettivo € 210,50) 

 
SESSIONE 
ESTIVA 

9-13 AGOSTO  

NOCERA UMBRA 

https://www.equipes-notre-dame.it/
https://www.equipes-notre-dame.it/
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Le torte salate sono un must delle cene di equipe, veloci 
da preparare e comode da servire in tutte le stagioni. 
Questa ricetta è divertente da realizzare anche con i 
bambini e si presta a mille versioni diverse, si possono 
infatti variare i formaggi e le verdure per ottenere risulta-
ti nuovi, ma sempre appetitosi! 

Torta verde a strati 

Ingredienti: 
1 rotolo di pasta brisee o sfoglia 
4 zucchine 

100 g prosciutto cotto 

125 g di mozzarella 

1 uovo 

3 cucchiai di parmigiano 
1/2 bicchiere di latte  
1 scalogno 

Olio e sale q.b. 
 

Tritare finemente lo scalogno e tagliare a rondelle le 
zucchine. In una tegame rosolare lo scalogno con un 
cucchiaio d’olio, aggiungere le zucchine e farle cuo-
cere finchè non saranno tenere. 
Nel frattempo stendere in una teglia la pasta, bu-
cherellarla e ricoprirla con uno strato di fette di pro-
sciutto cotto e uno strato di mozzarella tagliata a 
fette.  
Quando le zucchine saranno pronte, lasciarle intiepi-
dire e poi formare con esse un nuovo strato sopra 
alla mozzarella. 
Sbattere l’uovo in una fondina e unirvi il latte, il par-
migiano grattugiato e un pizzico di sale. Versare il 
tutto sopra alle zucchine aiutandosi con un cuc-
chiaio per distribuirlo uniformemente. 
Ricoprire il tutto con una abbondante spolverata di 
parmigiano e cuocere a forno statico per circa 35 
minuti (200°). 

RICETTE 
DALLE 
EQUIPE 
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DIOCESI DI ALESSANDRIA 

Per informazioni in merito alle attività pastorali della 
Diocesi di Alessandria è possibile consultare il sito web:  

http://www.diocesialessandria.it/ 

 

 
DIOCESI DI TORTONA 

Per informazioni in merito alle attività 
pastorali della Diocesi di Tortona è possi-
bile consultare il sito web in continuo 
aggiornamento:  

http://www.diocesitortona.it 

 
 

 

DIOCESI DI ACQUI 

La Diocesi di Acqui festeggia il Patrono 
della Città proponendo gli eventi indicati 
nella locandina qui accanto e due giorni 
di preghiera e riflessione sul tema della 
guerra in Ucraina. 

 

Più informazioni sul sito WEB della Diocesi di 
Acqui:  

http://www.diocesiacqui-piemonte.it/ 

 

 

DALLE  
DIOCESI 

http://www.diocesialessandria.it/
http://www.diocesitortona.it
http://www.diocesiacqui-piemonte.it/site/2022/06/21/solennita-di-san-guido-2/
http://www.diocesiacqui-piemonte.it/site/2022/06/21/solennita-di-san-guido-2/
http://www.diocesiacqui-piemonte.it/site/2022/06/15/garbaolu-9-10-luglio-due-giorni-di-preghiera-e-di-riflessione-ecumenica/
http://www.diocesiacqui-piemonte.it/site/2022/06/15/garbaolu-9-10-luglio-due-giorni-di-preghiera-e-di-riflessione-ecumenica/
http://www.diocesiacqui-piemonte.it/
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Il Foglio END  
è  

- reso possibile dalla collaborazione di tutti gli équipiers, 
- curato dall’Équipe di Settore, 
- fatto dalla Coppia Referente per la Cultura. 

 
Un grazie a chi già sta collaborando nella redazione mentre chi voles-
se condividere esperienze varie di preghiera, solidarietà, testimonian-
ze di Metodo vissuto e quant’altro, può inviare un contributo alla CRC: 

 

Dora e Lorenzo Sequi (Alessandria 14) 
famiglia.sequi@gmail.com 

PROSSIMI APPUNTAMENTI: 

  
9-13 Agosto 2022 

 Sessione estiva  (Nocera Umbra) 
 

18 Settembre 2022 

 Giornata di amicizia  
 (Ritrovo nel bosco - Montecastello) 
 

2 Ottobre 2022 

 Incontro con le nuove CRE 

 

22-23 Ottobre 2022 

 Ritiro di Settore 
 (Mornese) 

 

 

Visita il sito EQUIPES NOTRE-DAME Super Regione Italia: 
http://www.equipes-notre-dame.it/ 

http://www.equipes-notre-dame.it/

